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Regole per la riapertura di palestre e piscine dal 25 maggio 

 

Dopo la riapertura dei negozi al dettaglio, dei locali per ristorazione e 

dei parrucchieri, avvenuta il 18 maggio, la prossima data da tenere 

presente nella “fase 2” è il 25 maggio. Lunedì infatti è prevista anche 

la riapertura di palestre e piscine per lo svolgimento delle attività 

individuali. 

A questa data fa eccezione la regione Lombardia dove la riapertura slitta 

al 31 maggio e la regione Liguria dove la riapertura è già avvenuta.  

Ecco tutte le regole da osservare per la sicurezza dai comportamenti da 

seguire al rispetto dalle distanze, all’utilizzo dei mezzi di protezione e 

all’igienizzazione dei locali. 

Le regole da rispettare 

In questo tipo di locali, sia pubblici che privati, le regole da seguire sono 

molto precise e sono comprese nei protocolli che sono stati definiti dal 

comitato scientifico.  



Il primo obiettivo che si deve “raggiungere” è quello di una attenta 

pianificazione, con l’utilizzo delle “app” per prenotare i propri spazi ed 

evitare di vedersi respinti a causa dell’affollamento. Tutte queste attività 

sono obbligate a tenere un registro delle presenze per almeno 13 giorni , 

in modo da avere i nominativi in caso di contagio, per facilitare il “contact 

tracing”. 

Sia le docce che gli spogliatoi devono essere sistemati in modo tale che sia 

rispettata la distanza minima, 1 metro, tra le persone, anche mediante 

l’utilizzo di barriere di separazione. La distanza minima tra le persone che 

fanno parte dello staff è di 1 metro, mentre tra le persone che svolgono 

allenamenti si deve rispettare la distanza di 2 metri. 

L’utilizzo delle macchine è permesso, ma con l’avvertenza del 

distanziamento per cui si dovrà procedere al riposizionamento, oppure 

precludere l’accesso a determinati macchinari. Un altro punto molto 

importante è quello dell’igienizzazione, con macchine ed attrezzi che dopo 

ogni utilizzo devono essere disinfettati.  

Se alcune attrezzature presentano difficoltà di disinfezione 

insormontabili devono essere esclusi dall’utilizzo. Tutti gli ambienti, dalla 

sala allenamenti, agli spogliatoi, compresi gli armadietti, devono essere 

disinfettati durante la giornata e si dovranno mettere a disposizione anche 

delle postazioni con gli igienizzanti. Nelle piscine non sarà possibile 

sostare sulle tribune. 

Il comportamento dei frequentatori di palestre e piscine. 



I frequentatori dovranno osservare delle regole, come quella di non 

scambiarsi asciugamani, bagnoschiuma, accappatoi e borracce e per la 

palestra dovranno indossare delle calzature solo per gli allenamenti. Tutto 

il vestiario deve essere riposto all’interno del proprio armadietto, compreso 

le giacche e le borse. Per quanto riguarda i corsi dei gruppi sarà possibile 

effettuare solo quelli che non prevedono il contatto tra le persone come la 

ginnastica a corpo libero, con il mantenimento delle distanze minime, che si 

potrà ottenere anche riducendo il numero dei partecipanti con lo 

scaglionamento dei corsi durante la giornata.  
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